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Regolamento a�vità negoziale del dirigente scolas�co

(art. 45 c. 2 del Decreto Interministeriale n. 129/2018)
approvato dal Consiglio di Is�tuto con delibera n. 28 del 18/12/2025

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO
VISTO l’art. 45, comma 2 del DI n. 129 del 28/08/2018, che a#ribuisce al Consiglio di

Is�tuto la competenza di determinare, nei limi� stabili� dalla norma�va vigente

in materia, i criteri e i limi� per lo svolgimento, da parte del Dirigente scolas�co,

delle a%vità negoziali indicate negli ar�coli so#o riporta�

VISTA la norma�va vigente per le stazioni appaltan� pubbliche, di cui al D. Lgs. n. 36 del

31/03/2023, recante il Codice dei contra% pubblici in a#uazione dell'ar�colo 1

della Legge n. 78 del 21/06/2022 

VISTO il D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001

CONSIDERATO che l’espletamento in via autonoma delle procedure negoziali dell’is�tuzione sco-

las�ca non può prescindere dall’o%mizzazione dei tempi e delle risorse impiega-

te, nell’o%ca della piena efficacia e dell’economicità dell’azione amministra�va

DELIBERA

Art. 1

DI n. 129/2018, art. 45, c. 2, le/. a) Affidamento di lavori, servizi e forniture di  importo su-

periore a 10.000 Euro

Valore della fornitura di beni, servizi, lavori e rispe�ve procedure negoziali

a) Tu#e le a%vità negoziali da espletare in via autonoma dal dirigente scolas�co, finalizzate

all'affidamento di lavori, servizi e forniture per impor� so#o la soglia di rilevanza comuni-

taria, si uniformano nella loro realizzazione al criterio, univoco, dell’assoluta coerenza e con-

formità con quanto in materia previsto e regolato dal D. Lgs. n. 36 del 31/03/2023, secondo le

so#o riportate modalità:

- acquisizione di beni e servizi di importo inferiore a 140.000,00 Euro, IVA esclusa, e di lavori di

importo inferiore a 150.000,00 Euro, IVA esclusa mediante affidamento dire#o, anche senza

previa consultazione di due o più operatori economici, fa#a  salva la possibilità di ricorrere a

procedura negoziata o a procedura ordinaria

- procedura negoziata senza bando previa consultazione, ove esisten�, di almeno cinque opera

tori economici per i lavori di importo inferiore a 1.000.000,00 Euro, di almeno dieci operatori

economici per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000,00 Euro fino alla soglia di rilevan-

za europea e di almeno cinque operatori economici per i servizi e le forniture di importo pari o
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superiore a 140.000,00 Euro fino alla soglia di rilevanza europea

b) il limite per lo svolgimento di tu#e le a%vità negoziali necessarie per le procedure rela�ve agli

affidamen� di lavori, servizi e forniture da espletarsi in via autonoma dal Dirigente scolas�co

mediante affidamento dire#o è pertanto elevato a Euro 139.999,99 per servizi e forniture e a

Euro 149.999,99 per lavori, ovviamente nei limi� degli impegni di spesa autorizza� con l’appro-

vazione del Programma Annuale e successive modifiche.

Art. 1-bis

Controlli a campione, ai sensi dell’art. 52 D.lgs. 36/2023

Per le procedure di affidamento dire#o, di importo inferiore a Euro 40.000,00, le dichiarazioni

sos�tu�ve di a#o di notorietà, con le quali gli operatori economici a#estano il possesso dei requisi�

di partecipazione e di qualificazione richies�, sono verificate a#raverso controlli a campione.

A tal fine, nel mese di gennaio di ogni anno, il Dire#ore SGA procede a sorteggiare il 20% di tu#e le

dichiarazioni, rela�ve a de% affidamen� dire%, rese nel periodo da gennaio a dicembre dell’anno

precedente.

Art. 1-ter

Suddivisione dei viaggi di istruzione per finalità, ai sensi del comunicato ANAC del 05/11/2025 e 

della nota MIM n. 8524 del 07/11/2025

Ai fini del rispe#o delle soglie previste dagli ar#. 14 e 50 del D. Lgs. n. 36/2023, i viaggi di istruzio-

ne sono ripar�� secondo le seguen� finalità:

- uscite dida%che giornaliere connesse all’a%vità dida%ca ed educa�va

- viaggi di istruzione con almeno 1 perno#o connessi all’a%vità dida%ca ed educa�va

- viaggi di istruzione connessi alla partecipazione a concorsi o fes�val

- viaggi di istruzione rela�vi a scambi internazionali

- viaggi di istruzione con finalità di orientamento

- viaggi di istruzione con finalità di apprendimento linguis�co.

Art. 2

DI n. 129/2018, art. 45, c. 2, le/. b) – Contra� di sponsorizzazione

1. La s�pula dei contra% di sponsorizzazione può essere disposta dal dirigente scolas�co nel

rispe#o delle seguen� condizioni:

a. in nessun caso è consen�to concludere contra% in cui siano possibili forme di confli#o di

interesse tra l’a%vità pubblica e quella privata

b. non è consen�to concludere accordi di sponsorizzazione con sogge% le cui finalità e

a%vità siano in contrasto, anche di fa#o, con la funzione educa�va e culturale della

Scuola

c. non è consen�to concludere contra% di sponsorizzazione con sogge% che svolgo-

no a%vità concorrente con la Scuola.

2. Nella scelta degli sponsor si accorda la preferenza a quei sogge% che per finalità statutarie

e per a%vità svolte abbiano dimostrato par�colare a#enzione ai problemi dell’infanzia e

dell’adolescenza.

3. Le clausole che determinano il contenuto del contra#o devono specificare:

a) descrizione de
agliata degli obblighi di promozione pubblicitaria gravan� sul sogget-
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to  sponsorizzato

b) durata del contra
o

c) ammontare del corrispe�vo e delle modalità di pagamento

d) descrizione de
agliata del logo/segno che dovrà essere diffuso.

Art. 3

DI n. 129/2018, art. 45, c. 2, le/. d) – U�lizzazione da parte di sogge� terzi di locali, beni o si� 

informa�ci, appartenen� alla is�tuzione scolas�ca o in uso alla medesima

1. U�lizzo locali e beni

a. I locali e i beni scolas�ci possono essere concessi in uso temporaneo ad Is�tuzioni, Associa

zioni, Aziende, En� o Gruppi organizza�, secondo modalità, termini e condizioni di seguito

stabili�, nel rispe#o delle norme de#ate dal DI , n. 129/2018.

b. L’u�lizzazione temporanea dei locali dell'is�tuto può essere concessa a terzi a condizione

che ciò sia compa�bile con le finalità educa�ve e forma�ve dell'is�tuzione scolas�ca stes-

sa. Le a%vità dell'Is�tuzione scolas�ca hanno assoluta priorità rispe#o all'u�lizzo dei locali

da parte degli En� concessionari interessa�

c. In relazione all'u�lizzo dei locali il concessionario deve assumere nei confron� dell'is�tu-

zione scolas�ca i seguen� impegni ogge#o di apposita convenzione so#oscri#a dal diri-

gente scolas�co e dal rappresentante legale del sogge#o richiedente:

1. dichiarare le finalità del sogge#o richiedente e quelle delle a%vità per le quali è ri-

chiesto l’u�lizzo dei locali

2. indicare il nomina�vo del responsabile della ges�one dell'u�lizzo dei locali quale refe-

rente per l’is�tuzione scolas�ca

3. osservare incondizionatamente l'applicazione e il rispe#o delle disposizioni vigen� in 

materia di salute, igiene, sicurezza e salvaguardia del patrimonio, vigilando che coloro

che sono presen� durante le a%vità per cui si concedono i locali non entrino in aree 

precluse e non ogge#o di concessione

4. riconsegnare i locali, dopo il loro uso, in condizioni idonee a garan�re il regolare 

svolgimento delle a%vità dell’is�tuzione scolas�ca

5. assumere la custodia dei locali ogge#o di concessione, compresa quella dei beni con-

tenu� nei locali e di eventuali chiavi o codici di accesso, e rispondere, a tu% gli effe% 

di legge, delle a%vità e delle des�nazioni del bene stesso, tenendo allo stesso 

tempo esente la scuola e l'ente proprietario dalle spese connesse all'u�lizzo

6. s�pulare una polizza per la responsabilità civile con un is�tuto assicura�vo

7. avver�re immediatamente il dirigente scolas�co per ogni eventualità che compor� 

cri�cità o problema�che nell’uso dei locali.

d. Le richieste di concessione dei locali scolas�ci devono essere inviate per iscri#o all'Is�tuzio-

ne scolas�ca almeno 10 giorni prima della data di uso richiesta e dovranno contenere, oltre 

all'indicazione dell’ogge#o, il sogge#o richiedente, il nomina�vo del responsabile legale e la 

de#agliata descrizione dell’a%vità prevista. Il dirigente scolas�co verifica se la richiesta è 

compa�bile con le disposizioni del presente regolamento e se i locali sono disponibili per il 

giorno e nella fascia oraria stabilita. Se il riscontro è posi�vo, il dirigente scolas�co procede 

alla s�pula di apposita convenzione.

e. Il dirigente scolas�co concede i locali anche in deroga a quanto previsto dalla presente deli-

bera, purché senza ulteriori oneri per l’is�tuzione scolas�ca e l’Ente proprietario, in casi del

tu#o eccezionali da mo�vare de#agliatamente e qualora le a%vità previste siano par�colar-

mente meritevoli in riferimento alle finalità dell’Is�tuzione scolas�ca.

f. Il concessionario è responsabile di ogni danno causato all'immobile, agli arredi, agli impian�
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da qualsiasi azione od omissione dolosa o colposa a lui dire#amente imputabili o imputabili a

terzi presen� nei locali scolas�ci in occasione dell'u�lizzo degli stessi. L'is�tuzione scolas�ca

deve in ogni caso ritenersi sollevata da ogni responsabilità civile e penale derivante dall'uso

dei locali da parte dei concessionari, che dovranno pertanto presentare apposita assunzione

di responsabilità e sono tenu� a cautelarsi al riguardo mediante s�pula della sopraindicata

polizza assicura�va o ado#ando altra idonea misura cautela�va.

g. L’Is�tuto e l’ente proprietario dei locali sono esen� dalle spese connesse all’u�lizzo dei locali.

Pertanto, per l’u�lizzazione dei locali e dei beni, sulla base delle regole stabilite ai preceden�

pun�, sono previste, a carico del concessionario, i canoni concessori previs� dal Comune di

Bari. 

h. La concessione può essere revocata in qualsiasi momento dall'Is�tuzione scolas�ca per giu-

s�fica� mo�vi.

i. L’u�lizzo dei locali viene negato agli en� e ai priva� che in precedenza abbiano creato disagio

all’Is�tuto e/o danni alle stru#ure in uso, che perseguano scopi di lucro, che intendano svol-

gere a%vità di propaganda commerciale, che facciano un uso improprio degli stessi.

j. Nel caso in cui le richieste superino le possibilità di accoglimento, viene data priorità nell’ordi

ne a i) associazioni ed en� che perseguano fini is�tuzionali di promozione sociale e culturale

nel territorio; ii) associazioni ed en� già beneficiari negli anni preceden�.

2. U�lizzazione si� informa�ci

a. L’Is�tuzione scolas�ca può ospitare sul proprio sito web materiali, informazioni e comuni-

cazioni forni� da associazioni di studen� e associazioni di genitori, collegamen� a si� di

altre is�tuzioni scolas�che, associazioni di volontariato o en� di interesse culturale o con

finalità coeren� con quelle dell’Is�tuzione scolas�ca stessa, allo scopo di favorire sinergie

tra sogge% comunque coinvol� in a%vità educa�ve e culturali.

b. La convenzione so#oscri#a dal d irigente scolas�co e dal rappresentante legale del sog

ge#o ospitato, in par�colare, dovrà contenere

1. il nomina�vo del responsabile interno del servizio che, previa designazione da parte

del dirigente scolas�co, seleziona i contenu� immessi nel sito

2. il nomina�vo del responsabile del sogge#o ospitato

3. la specificazione della facoltà del d irigente scolas�co di disa%vare il servizio qualora i

contenuto risultasse in contrasto con le finalità dell’Is�tuzione scolas�ca.

Art. 4

DI n. 129/2018, art. 45, c. 2, le/. h) – Contra� di prestazione d’opera con esper� per par�colari 

a�vità

a) Per i contra% di prestazione d’opera si fa riferimento all’art. 7, comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001

e alla Circolare n. 2/2008 della Funzione Pubblica che ne ha fornito l’interpretazione nonché uno

schema di regolamento.

b) Dopo l’approvazione del PTOF, il dirigente scolas�co individua le a%vità per le quali, dopo avere

verificato l’impossibilità di ricorrere, mediante  interpelli interni, al personale in servizio provvi-

sto delle necessarie competenze e disponibile, può decidere il ricorso a collaborazioni esterne,

dandone informazione con avvisi di selezione da pubblicare sul proprio sito web all’albo della

Scuola – sezione “Amministrazione trasparente”.

c) Gli incarichi da affidare sono quelli rela�vi alle a%vità da realizzare nell’ambito del PTOF i cui im

pegni di spesa sono delibera� nel Programma annuale.

d) Se ogge#o dell’incarico è l’espletamento delle funzioni di RSPP e del medico competente deve

essere integralmente rispe#ato quanto previsto dal D. Lgs. n. 81/2008, rispe%vamente agli ar#.
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32 e 38.

e) Gli avvisi indicano modalità e termini per la presentazione delle domande, i �toli che saranno

valuta� (anche a#raverso Commissioni appositamente cos�tuite), la documentazione da pro-

durre, i criteri a#raverso i quali avviene la comparazione, nonché l’elenco dei contra% che si in-

tendono s�pulare. Per ciascun contra#o deve essere specificato:

a. l’ogge#o della prestazione

b. la durata del contra#o: termini di inizio e conclusione della prestazione

c. il luogo della prestazione

d. il compenso per la prestazione.

f) Compensi

Il limite massimo dei compensi orari non può superare la cifra di € 70,00 (Euro Se#anta/00) al

lordo delle ritenute a carico del prestatore d’opera e al ne#o di eventuale IVA e di oneri a carico

dell’Amministrazione, come previsto dal DM n. 326/1995 e s.m.i. 

Per par�colari prestazioni il dirigente scolas�co può prevedere un compenso forfe#ario qualora

ravvisi maggior convenienza per l’amministrazione.

Art. 5

DI n. 129/2018, art. 45, c. 2, le/. i) - Partecipazione a proge� internazionali

1. La partecipazione a proge% internazionali è ammessa se rientran� nelle finalità educa�ve e

forma�ve proprie dell’Is�tuto e se inseri� nell’ambito del PTOF.

2. Il dirigente scolas�co, acquisita la deliberazione del collegio dei docen�, anche su im-

pulso del dipar�mento competente per la specifica proge#azione, so#oscrive l’accordo di col-

laborazione  e/o  di  partecipazione,  dando  successiva  informazione  al Consiglio d’is�tuto

dell’avvenuta autorizzazione e dell’importo del finanziamento da iscrivere al Programma an-

nuale nell’apposito aggregato.

3. Nel caso siano necessarie previsioni di spesa (benché rimborsabili dai fondi europei o priva�)

rela�ve alla partecipazione degli studen� o all’accoglienza di terzi per programmi di visite e di scam-

bi internazionali, l’adesione al proge#o deve essere preven�vamente deliberata dal Consiglio di is�-

tuto.

4. La partecipazione di alunni e minori al proge#o dovrà essere autorizzata dagli esercen� la

responsabilità genitoriale. Nell’autorizzazione dovranno essere indica� gli obblighi e le responsabi-

lità a carico degli stessi in caso di scambi, viaggi e/o a%vità extrascolas�che.

Art. 6

Disposizioni finali

1. Eventuali modifiche del presente Regolamento devono essere introdo#e mediante provvedi-

mento ado#ato dal Consiglio d’Is�tuto.

2. Il presente Regolamento deve intendersi, in ogni caso, automa�camente integrato per effe#o 

delle sopravvenute disposizioni norma�ve in tema di a%vità negoziale del dirigente scolas�co.

3. Il presente Regolamento entra in vigore a par�re dal primo giorno successivo alla data di deli-

bera del Consiglio d’Is�tuto, ed è reso pubblico sul sito web dell’Is�tuzione Scolas�ca.


